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&i associati^ af̂  (7̂ )?aZìi ê  
scaduto l'abbonamentoy sona 
ì'egMUlHmoparlo in tem^ 
ìj, onde nonBflf^ireritùrdo 

biella spedizione,., 
-m»——*^ 

• : - i ^ Le peDsioiifcpr la veccliiaia^ 

vivere e Wdlto stentametite. La 
pretesa elevazione dei salaij^è un̂  
sognò :^^tenti ottimiste^ 
• Ora, secondo il proeettOjgJBerti, 

un operaio dovrebbe versare m^ ,̂̂  
silmente una lira, e ciò dai 18 fino 
ai 50 anni, per avere una pensipî f̂  
annua di L. 83.06 ! . »BS 
!*̂ È Tero cli0i l'operaio può aspi-' 
rare ad una ' 

Lrtìorsaii Fanst111 Cori lonoiVi;^^°l'^:;^:iÌ^«^ 
•wm^ iilÉ-'rt 

^ \ I • 

gègtffindo le teorie dei .(('Socia­
listi della cattedra ì), calcando^ le 
cppe de|^||rìncipe,dWBÌ5niark,,anT. 
cbeil governo d'Italia Aa seutito 
la "necessitarsi venire tri aiutò delle 
classi diseredate /colla istituzione, 

. ,- r •'• ^- , : - . - ' - _ • - I " I 

M e Ptinsip^tper la vecchiaia^;, i 
, Questa ingerenza -dei "^Vei-no 

'maggiore 
ma In tal caso, egli dffè aumen­
tare i versamenti àrinUì • la qua! 
còsa' per le condizioni sue écono-, 
n)ìch^, gli è resa impossìbile. -,. 

poi ì'òperaio/non ha solo da 
pensare alla vecchiaia; ina .deve 
pensare alla cassa,.di risparmici 
;aii^. Società, ;̂ i mutuflf̂ ^gccorsoj.alìo/. 
scopo di essere assistito: inu-caso,*. 
•difraalattia. .,-..,;;/.•;;,::'; s'^ ^^^m,i^-m 

Viaj conveniamone|4^.,prdàpet-' 
;tiva fktta: à l F d ^ i o ' ^ ^ 

l i . 

tentrionale, dóve la riccnezza è"6-.,, . ,̂  - „. , .,; ,.,,. , . v-. . L-O^J^... 
i' j'/ir " *.' VX .^'.! giuntolo egli sia al termine della-

rado, lavorando, di giungere, ^ A 
uria .certa ^gi&tazza, è una tilòes-y 
sita per ritali a. 
M!/otìot, Bè^IPSW^le ministro 
à'àgj'icpHura ;4^ommercio, h a ^ ^ -

• sènt^fifealtó^ ©aotierr-tin progetto 
di ìeggéf ri^ appunto la r 
istituzióne di una cassa nazionale | 
di peri siòni per la vecchiaia e di 
questoiftprogetto dovrà, 'fra non 
breve occuparsene la Camera. ; ; 

Mentre dobbiamo lodare schiet­
tamente le intenzioni democratiche 

I • 

del ministro,jnon possiamo ^ I t r à 
parte astenérci d iP giudicare ÌTÌ-
sufficiente allo scopo u progetto 
nùnisteriale. . ; ; • 

gpv^Chi hà'tìudiatò,'^cbe' superfin 
f cialmente le condizioni economiche 
^de^iitostre classi operaî e, sa quan­
to Wse sieno miserevoli. Se l'ope-
raio italiano nulla risparmia, egli 
è che là mercede, frutto del mp 
avòro, gli dà appena che basti per 

,.una 
di veni! centesimi'al tìòrno.ìió^ è 
cosi seducen^.da.^incuorarlo ad 
essere saggio e : 

Nel progetto 3ertE*sV.^^rg.e in­
somma la volontà-disfarmi ibene, 
ma :w stóiBde aticò, nettamente/^ 

I • ^ ' • • . - - - ' ' i '^ ' i i^^Mltì;- ' ' • • ' - ' 

mancanza di "^ell' energia neces 
saria per attuarlo; largaraent^^^i 
progettò rèsta: nei caròpo delle'^éi- • 
leità e dei dèsidèn impotenti 

• • 

generarci di amarezze; %|ii de-
•^^m.:, 

Sten 

m 

^m. 
Appendice del Bac(^higlionè 

catasgB'Tivi-'T" 

Ma noi confidiamo che ove.^l.e-
same del.progetto sia riseryato alla 
' l i . I ' ' 

nuova Camera, esso abbia ad es-
sere radvcalmeate mutato ; poichéj^ 
a torto forse, ma crediamo che la 
nuova Càmera, espressione più viva 
dei bisogni ]|^ojari, sapra a que-
stilnspirafiì^ìde' adottare : pròv-
vedimenti che sieno pan ai b ŝo:; 
gai stessi^^^ 

' i É 

' I 

f disastri avvonuti alla J3prsa di Pa­
rigi si prevedevano da'lungo tempo. 
La specuiaìsfone a rialzo sopra alcuni 
vaìori aveva oltrepassato ogni confine, 
e miuiifestava i sintomi/di una vera. 
pazzia. 

Dello banche costifcuitieai per fare i 
riporti aveVknò incoraggiata tale spe­
culazione. Ma pur troppo il raonento 
di essere coatretti.a realizzare doveva' 
giungere; ed allora iWarebba mani-
Rìstata^^ reaziono con le sue gravi 
conseguenze. 

I primi segni forieriVdòlH teinpesta 
; vennero da Lione, e produsserojrflfu-
irafn»ente un cbniracòlpo alia Borpàdi 
iParigi. In sul^tìrincipitì.jMfli'fl**Ìetté ^ 
'poter resistere ; ma la reazione prese' 
svi.bito il, sopravvento, ed-Ì>valor! pre­
diletti dalla speculazione,precipjtft.SO,^. 

[nò con una velocità vertiginosa., Le 
iazìO'tiî aî Stféz ì*aggiutìsèro ir7'gennaìo 
liktasso di 3,450 0 ieri chliisWro a 2 ,^0. 
,̂ «,"-!)e.̂ d$jJl' pnione iGenerale ché^ iii 
quel ^yfórnó stesso arciyarpnp a ^3)095, 
ichìUsero ieri a 1,360'. Sensìbili varia-
igieni subirono lia azioni deUa strade 
ferrate francesi, e quélle''deirà banca 
ottoRiana^ :i<cUÌ coèsi erano stati spinti 
Ì̂ (*Pp9> ft'to daVarspeitì.uUZ'ione. 

Cotesie^^m||rmi differenze partano 
'delie sensi^^perdìte j allo,q^^^lL^fifS^ 
àù si fa froTOréalizzarifio altri ^vflion, 
che dapprìMèipVo resistono per \&\^m 
isolidjtà al roovìraento del ribass^J^tna 
jpoi xì sQao fataimente -trascinati,; | ^ ? i 
Isuccede spesso che, i miglior,! falpn 
«ssendo 'più faùiiménté é ps-^tttamente 

izzabili sono i più sacnfìcati. 
iKccp; lai ragione del ribassò della' 

nostra re^iìdita ; ed#^naturaìe che Àm 
reaUizazione dì v̂ na parte.deUa rendirw 
ta itsiiantf d j |^ ( j i i^ |^ |^p Ha listi; stra- ; 
nieri sul nostro mercato faccia rial­
zare J cambi. ^ 

^ a inpnui(i è <Ja preoccuparli gfPHiw' 
imentpdi cotesta, crisi della. Borsai 

di Parigi, che ha un carattere tran-j 
sìtorii), temporaneo.; ; :^\^, ' , ^ , ,, 
; La' sstuàziòtie della banca; 41, Fran­
cia e quella delta'bsintìad*ln^|èliierifà^' 
le ; qu^li i ,dutì̂  nbanche > poijsono esseri^ 
considerate come il term()rnetrp^^|l|£i;f 
situazione generale de'due grandi mer­
cati di W % e dì LondraT^ton è in.; 
quietante.^ Le condizioni dei merdftf 
italiano sono buone; H ^ ^ - -
: Non dobbiamo ^dunque essere pre­
occupati dell'avvenire; né dobbiamo 
temere che i diseghi del governo per 

t r Anzi le crtlT^lfìa natura dì quella 
éftBisi è manifestata â  Parigi, a p ^ ^ -
tano spesso delle conseguenze saluta­
ri* perchè fanno ritornare i capitali 
ed i risparmi verso ì valori di non dub-

Questo grido ha s c o s s ^ ^ generale, 
no allorav^inerte. E : | l ^ f f l ^ l 1 ^ a t | il 

capo coperto dal leffaendario*^^Brmto 
ed il suo s^mrdo si è visto rianimarsi 
®^ -̂'̂ 'S'̂ CM3 come nei giorni della sua 
balda giovinezza. 

^ 1 

II; fatto del cambio.su Frariciari^i:-. 
nato al 4,50, non és.sendpja conseguen-ì 

: za di fénomini economici p delle con­
dizioni-dei mercato fif\im?.iarìo, non può; 

!ih nessun mòdo influire jSul(*ab.olizio-
no del Corso forzóso : e noh' dovremtf^ 
molto attendere per veder restituita la 
rendita a* migliori suoi corsi, ed i canff 
bi ridotti a! tasso normale. ;; rr 

'jmÀ 1 - 1 

^; H-'i 

afibaldi a Napoli ^ l i 

; ; ' c 

J.>'i.ih'ì':!-} 
I^apoli è festante. . 

I giornali napoletariPche ci giìjn-' 
sono sono pieni dei particoUri [ del-
n'arrivo deU'eij-ae i^ggendario.; r.̂ ^ ,̂. ;;r. 
: ,La prima, festival generale . G R Ì - -

•baldi,; ̂ ll'erotì; infermo,,!' ha fatta il 
Hemppv Quella^ d ì H ^ É # ^ S ^ ! i l ^ ' - ^ * - -
!poiiJé^?anfcho per Roma una giSlnàta 
véramente britnaverilfe. - ' ;^o?n j ^ 
}i#mpb3sibilèàarBuh^ia¥a dèlia fòlla ' 
che trasse al mare per degnamente 
ricevere iPléggèndarìo capitànp: : •' '. 
} 'Kofi màìncavano, a ' intSi^:-aÌ rica-

Wge| iera le ha mostrato il desi 
di parlare coi Sindaco. 

l i conte Giusso sì è allora avvicinato 
al ger\erale, ed ha detto preesVa^^^l 
le seguenti porole: 

"—.Tutta la cittadinanza napo 
sarebbe venuta qm ajL,jttes^ 
proprio affptto e la propria devo^ion^j^jii 
se non^avèVse temuto di turbare " 
quiete di cm ella ha bisognp, 

Il generale ha risposto: 
r^J?»pò*» non è solo una cittàtbel-

lIGSlma^iQa e anche una città buona 
je geiierosa. Io sono venuto qui. 
ûh pò* malato ; ho bisogno d i t ran-

;^"''!*fv ^^^^nife^ J^^^e.v^, prego, 
ai napoletani che io non deside 
jdimpstrazion!, ne visite, nessuna 
jrièmiheno quella dei,miei amicì^^'^er 
sonali., 

i---'-''-- ':ì'; 

i " - ' 

V;E •/i 

; .Al le Ì«ni2 , 4ietro il.capp di Posi-> 
Upo si vide spuntare 1% prora dellf ÌE-; 

• l i 'prefet to, il Sindaco e»il^contram-^ 
miraclio' Bertelii.iìà bordo dì ùii* Va-
prirèfio^- vanno incontro all' Esplora^' 
t o r e , , ' ! - , •• • •••'"^•; ' , ; , 

'Dopo' circa una mezz* oira'si è̂ viata-

•'mM-

piccola carrozza a tré ruote, circon-? 
dato^da la.sua fatn'ghai^^,,^: 

La^lfSf ic ìe delU ' Z » ^ t * e r a co-

(DAL TEDESCO) 
i--' 

- u ^ 

• 1 

'• ' . ' I l 

* > ; 

Una figura altera dal portamento 
sev^j^r^Sy^^a^' militare,e dalle spalle 
talmente larghe e tarchiate da fare 
supporre quasi che isotto la modesta 

î& vèste del sacerdote ohe le copriva 
stèsserò nàsqpile delle spalline. Le stìe 
membra erano; un po' curvate, ma: 
su!k4!^a fronte brillava un. non so 
che d imperioso, e le folte ciglia che 

^pmbreè^iàvàno gU pochi rassomiglia-: 
fi vano ì>rèF/;pchè ad una siepe impene­

trabile che imprigionava la sua men-
igf te. Quest'uomo era il signor Feldheìm^ 
L:' l'istitutore di Alfredo. ^^^oeKiando:i 

[V 

ffb 
M 

I leggermente la mano sopra la nn-
® • ghiera^jlietallica, egli scendeva lenta-
sei- mente la scala. La male celata imp?iii 

^.zienztt della sua padrona non ìf^'urbiò 
^ nò gli fece affrettare il passo. 
J — Signor Feldheim I — gli disae 
: questa. 
^̂  Comandi I 
> — Signor Feldheim, torno or ora 
"' dalla cliie^fi e trovo mio figlio solo, 

i senz' alcuiiH sorveglianza ; sapevate che 

co%4ÌiÌ^ta ™*^*','"sta ,uniida Alfredo 
era né! giardìnd't 

• — S I . . - - ^' '"--^ . • ' • 

—- Ma, per 1* amore del cielo, come 
avete, potuto permetterlo ?i : !i 

— Ritenevo ,^be |a^^|e3ca aura- del 
mattino potesse far bene al fanciullo 
—r'rispose con grahdissima'calma iM 
stitutore^ ' ' 
• Q u e s t a risposta aveva fatto salire 
il satigue a i | capo,delia signora.i La 
bocca ;stava per replicare duramente, 
ed'Wo; sguardo fulmine doveva col­
pire il tracotante; m^i.^quó3to;sguar­
do, giunto all'altezza del pettOjSi ar­
restò e non giunse alla sua destina-

^l^ne^: 1? occhia H W W a o . Lo sguardo 
ch'agli fissàiiSuUa, donna era sinfBVar-

; iT| j to profóndo.,.^; scrutatore, U(^ 
sguardo cnQ sembrava sempre chie- ;̂ 
dere : « A che pensi ? » Uno sguardo 

jo^he néssuóo che abbia aicunchèsuUa 
coscienza può sopportare, e che una 
voUa.tìssatosi sopra qualcuno, non Ìo 

l||ascia più fino a che esso non gli ab-
i^i^ confessato, seppure senza parole, 
tutti i misteri del suo ^^tiferno. La 

^llivane donna ne aveva ess^^yj ,̂;^pre-
s'eritimento ? Aveva essn qualche'cosa 
da nascondere? Oòmunque sìa, la gio-
vfjî e dolina lasciò cadere'^fif sguardo 
fulmineo a t e r i - a c o ^ uu' arma impo­
tente, prima di trovare il coraggio di 
esperìmentarla. Anche l'irata parola 
si cangiò in un debole: — Si vede 
che non siete un medico i 

— Allorché impresi l* educazione di 

^t 

Alfredo, io noiii sapevo eh© lo sven 
turato'fenciùllo abbìsp^hasée più ur- ' 
gentementd'dì questi piuttostoché del 
maestro. Dopo però che |MISCÌ a per­
suadermi di ciò, feci tuttò^iV'posaìbìle 
per imparare iil||.;tìo9e che bastassero 
a mettermi in grado di guidare con 
coscienza l» sviluppo fisico d|Oi*n-, 
ciuilo- Se questa persuasione che ho 
di noe, stesso sta in contraddizione 

: colle di lei;;vì8te, sono sempr^.pnontQ, 
signora,^ di deporre i i mio ufficio nellf 
mani dî  un «medico.» , 
^j^i viso delicatissimo' della gióvane 
signora si coprì di vivo rossore; essa 
tacque per alcuni vrnamonM'Cornei per 
respirare, poi si fece coraggio e disse 
a bassa voce : — Parleremo di ciò più 
tardi ; ora dobbiamo occupafPql' di co-
priij^^Jfredo di panni asciutti, poiohò 
sono sipura ch'egli deve avere i piedi 
^ufnidi. ; _; 

Con queste parole aprì la porta della 
camera d'Alfredo f̂ Ho .trasse seco. 
L* istitutore la segui; era^una stanza 
grande^e buia, poiché le finestre era­
no coperte da posanti cortine verdi, 
onde nessun r|gg|p| di luce potesse 
'colpî §j.yV òcchio dell' infermo. Inoltre|^; 

^.^^.stanza era riacaìdata, e chi entra-
^va si sentiva coprire il viso da un 
calore quasi soffocan|t»' I^* Camera era 
sitiiiftAa ft settentripne: ma era la più 
coperta di tutto ; però V assenza del 
calore dtìl sole era cnmponyiua, nei 
gìorni'^un po'fresuhi, dal caloro arti­
ficiale delia stuffi, perchè la madre di 

porta da un olegantFTàppètb^ a colori 
che spiccavano aulla tinta glauca del. 
mare . • ]. ̂  ' ,:• '^mii-'-:^- '^^•'•• 

La zattera procedeva lenta, mae 
stosa, fra le gr ìdadi : Vìva Garibaldi, 
viva il ferito d'A,8prompate, vìva IVê  

Intanto ia zattera toccava;quasi la 
spiaggia. Lo'gridarintra^Va^^ 
più:,'fragorose. .̂ÈV '{bna^l&Ji^ :nèno 
barche ha accerchiata la »ftt't#Htessa, 

• MO^g^^lMip;»^tonnynvasa . 
1̂  acc%dnlp vn t r i^p^isodio, 

bhe ha commosso tutti. 
Si è udito un grido:, aiiitol epe rua 

redatò che il generale; cÒr| |5o peri-
ijolòl 
^ X'ìmpeto della folla aveVa, invece 
capovolta una del! e barchette chestrin-
gevaho più d'appresso la zattera dove 
éraftilìigenèrale; Una signora, che fino 
daU'aitìasv trovava in queUa &rcKeU'a 
è caduta m mare, ma fortunatamente 
ne :è uscita JUesa. r. 

li 

•^) 

^ 
- ^ 
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B̂^ generale è stato quindi ; ^ à 
fato a b r ^ Ì | , sempre a d a g i ^ ^ ^ i l a 
sua carrozza^ al primo piano della villa 
Marayal.,: -

Egli à rimasto soddisfate della stan 
'j l l L . 

Fredy sostèriéva^chhéglidoviE^yi,starf^^vìai>gnri 
in un* atmosfera costante di 16 fino a-^ Erano l ò t r e zie zitellorie, lé^'^sorelle 
18 gradi RÒAumur.; Sìccomei nveva. , del^, padre dì Alfredo. La ibàdre del 
piovuto per vari giorni^ era^naturale f fanciullo, inginocchiata davanti ai n-
che ai riscaldasse la fitWff^lli'^'an.chie elio onde potere aprire l'apparecchiò 
oggi' ; : ; n _ i ^ ^ . ' -, ; fra Ikqaale era stretta la gaml^^.al-

ì 

n 

% 

Alfredo, fanciullo mio, tu sei pal­
lido. Dimmi ti senti già raffreddato, 
stai forse male? •— Ohi*Ì3'eva;là ma­
dre .con anelli affettuosa; mentre "^U 
riscaldava al camminetto .le calze a^ ' 
soÌutte._; ;.:i;\^i , ;.;v, !.l'ì^'';'-,;--. : , • 

— Cara mamma, sto benìssimo» 
rispondeva il fancìnllb -—però pe%f, 
sava con timore nel siio intèrno alle 
conseguenze che poteva averela sua 
€ leggerezza. » P ^ lui era sparito il 
lago colle^^plendmt sue onde,4|#olp| 
i fiori, là dolce Netty, le farfalle che 
ai libravano neir etere incantato, spa* 
rito tutto in uri colpo, tìéll* abiàso...* 
delle sue calze umide I Ooslpensando, 
Alfredo sedeva, racchJmi^n sé, da­
vanti al caramiaetto fissahdp, palìido 
e spossato, i carboni accesi. .: 

-^ Povera creatura ! -—^ mormó ^ 
quasi senza volerlo l'istitutore. 

*?l'T^H 

• i l . 

\i> *-i.'ìlÌ.'. S 

n. 
Un 

'•^m 
AiTume^ 

Dov'è A l f r e d o ^ h t ) cosa gli 
manca'*? Gli è forse accaduta qualche 
n u o v i d i sg raz ia? . j ^ i ^ l ^ 

Queste domande affannose ^iliuaha-
vano neir anticamera, e poco dòpo tre 

zò ì ì capo e le guardò impensierita; 
una parte del'di lei bel volto era ÌI-Ì 
lummata^dalla fiamma del camminet- '̂  
t e ; essa ^rassomigliava all'amor ma 
temo fatto corpo, che chiede alle Par 
che di non recidere sibifilo della 
del di lei figrio.; 
p ^ Egli ,si|j |^agnatb^i^pipdi. Ore-
dete voi che ciò gli possa fare del 
male ? — . Chiese essa. 
; Le tre Parche scossero ]l capo, t 
' — Bisógna dai-gli subito del thè 

caldo sclamarono in coro. 
^-^ D i ^ ^ ^ q u a l ì t à ? : ^ ' ^ •••, . . ; 
— Di tiglio, di fiori di sambuco, 

dì cammoroìHal 
Ju lungB il consìglio che ebbe luogo 

fra le sorelle, per poco esso non de-
geneiò, in diverbio. Alfredo,attendeva 
tranquillamente rassegnato il suo de­
stinò. L' istì|g|.ore; contero|)làva in si­
lenzio quostcyridicolo consesso, « ^ f 

Bella, la maggl<^re delle sorelle era 
una vecohia alta é**Eagrà dì sossan-
tasett^g^l^nni. Tutto-Wleì era st^^o, 
il capo, la piccola treccia grigi^^cha 
lo copriva, una fg^Ha ed uh fianco, 
jìHryino gli OGchi'perchè essa era guer­
cia. 1 gomiti le cadevano fino sotto ai 
fianchi. 

(Continuai 
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Sft cho gli avevano apparocphiatà, e 
ia esclamato aonìden 

—'Una cosa c'è di tFÒ|i|SYU tàppet| 
Il S ^ | c p j i | a quindi indiriizato uh 

itìanifèsto.àiìaóiUààltWttnàpoiet^ 
ilei qnaUracòònnanda che sia lasciata 
calma al, grand'uomo, 

Napoli però è in festa. 

I I 

! - • : • • ' 

Consiglio provinciale ' ^ ' i ? " ' ' ^ ' ^ 
ritWrhando sulle precedenti delibera-
aiotìi, deliberava non o^ccupaisi del 
ISfl̂ ngiungimento di Venezia alla te|||^?' 
f e r ^ s e orSffiava la pronta esecuzio-
ina delle lìnee per Porto^ruaro senza 
alcuna varia'/iona; 

Ciò era previdibìUssimo dal raomen-
to che il senatore Manfrin, avendo 
compréso coma il governo î l̂ n̂ voleva 
a veruri pat^tì'aphtìégkre !é richieste 
delia citta, aWva rassegnate la pro­
prie dimissioni da Prefetto. 

Però molti cbasigUen provinciali 
la città — come Sola, Diena, 

òldii - - abbandonarono^^ t» per 
non concorrere ad un voto che to* 

#^gliendo a Venezia di essere capo linea 
àella JPontebana ne completa quelT 
l^solamento che è la sua morte. 

In seguito a questo voto si torna 
,iOrmaì a sussurrare dektàtACCo della 

tta dal,rimanente, della profincta, 
non essendo giusto che Venezia ri­
senta tutti ì danî u e nessun danno 
dell' unione. ' , -^mm^ • • --^m 

^ J o g j w o però sperare ; ( ^ ^ 
^uderaiiiBd-risolusiof» «0 wato le 

qiiah potrebbeì*%||usci|e ,d^ maggior 
Slnno per una ciità lo óuplorti sonò, 
ffia tftnto^prapromosse. . •^m^'^--^-'. 

K cn^aiaijtio che 1 vmcUon a oggi, 

fili ultimi siiccQSsi, non vogliano spìn; 
CÒSO all' ««iremo. Non. st sa 

^ 

n SI 

^sJ* 
ZTiai 

r.:̂  À' 
fa po||0tbbe s u c c e ^ r n e ; 

I poiché rìde sempre"bane_chi t^iaeul-
tiiif^o...,. s© è pormessq j l risp m que-r, 
s t iònl tanto gravi .^ che • ad(los3ftnjì[. 
t a n t a Tésp'otìeabUU' 

mp salariato, l'impiegato con-
sidèipato come uno schiavo e male 
retribuito; ecco le glorie di questo 
partito. 

Il gioriìflif in cui la Deslra eadde 
jlî jpeso del suoi effiM, come 

lo} àinlftisero i meno fanatici :fî a i 
suoi uomini,^iJ^§aese trasse un 
immenso s o s p i ^ y ^ d d i s f a ^ ^ . 

Jj^ Sinispk îEiMò^ governoJCOI 
compitò' esèiusìyo^ affidatole dalla 
inffttì̂ nsa tìflggioranza del paese, 
di rivar^TQ agii errdfi è alle colpe 
della Destra. ^ ^^, '^^*-

Dal 1876 ad òggi che cosa ha 
fatto la Sinistra? 

Noi siamo sinceri, perchè non 
legati né ad un uomo, né ad un 
partito, ne ad una consorterìa; 
epperciò diciamo francamente che 
la Sinistra non ha fatto tutto il 

' - - • . • 

bene che poteva, mentre s* è la-
.^^ata trascinare per.una vìa piena 
^oT pericoli. ^ 

. Pefò^è anche g ì u s ^ ij .^iley^re 
che Se la Sinistra la si ridusse al 

^̂ ĝunto di dissolvimento a ^uifè^og-
gidi, questo dipese da tre cause:-
dalia legge storica, del tempo, per* 
la quale tutte le cose di questo 
mondo viVòrio è muoiono; :—- dal­
l'opera sleale della Destra; - r dal­
l' eredità che questo partito ha la-
sbiato alia Sinistra, eredità pesante 
(^^mplti mah clie non si potevano 

:3*"un tratto guarire, 
Ma dopo ciò sarebbe ingiustizia 

«norme il disconoscere tutto che 
Idi bene ha opS to la Sinistra. 

Essa'Bi^bolitp li bacinàtóf 
essa ha "tentato dalia tassa di 
ricchezza mobile seìcentomila circa 

^ 

persone, a cui la Destra aveva 

n 

5W^ 
—^'', • -T iw 

!^:;^?^ 
Wi. •- I l 

isà 
'•'JÌ'K Ci scrivono: 

^Sàbato (2Ì ) ; ì ! la stazione di Bissa­
no, il Sindaco, il Bepiitàto, ^rari parte 
deUeiliutPi^ità politiche e giudiziarie e 
^ ^ o l J . t pitt^^ìini ;%i|pRip^gnaropu,;il 
Big. Ì3iust i , ,^g^to^1felÌe W P ^ ^ e di 

ÉCjUésta Città essendo stato destinato 
^ W altro ufficio. 

] " I 

w. 

Ij ' i f l lc. --̂  Le Tappresénthnze d'elle 
Àssociaeieni: polit1^||#JirojrossiSta^W 
Costituzionale adott§rQr|o una delibe-

^mi^ne ; cor̂  , M depWan^y n no?ne 
kdeì senso morale e del sentimento na^ 
iBzmftalè la turpe speculazione latta 

edlla' Vendita dei g ì # M i , ' e/ fiìlìffÒ 
appello al patriottismo di tutti afiin 
cM il tentativo di 'monopolizzare la 

^ a m p a italiana per' interessi antina/ 
zionali SI renda vano; ed, loventanp 
i cittadini a respingere i giornali 
\endutiv^'-^..' - ,* -̂•• ••. ' .;•'^ ;Ì'̂ :̂;̂  "^^ 

. • - -i 

,'• ,"Wald®Ifi^ÌÉa4l©Ba«..~'Per Decreto^ 
jReale venne nominato Sindaco di Val't 
dobbiadene il .sìg.""5odô i*̂ *̂  Miozzi. 

"Uria tale notìzia. _pî iQc(u3se,\bitima 
Jltìpressipn^e pei-chè il Miozzi raccUiu^ ; 
'tle in saldati'non comuni. Industriule 
e negoziante adamiostra un attiviti. 
febbrile ; è poi ohiestissimo ihteUigen 
te; é"-(ii posi,tivp criterio. ^^^ ,. 

"'"'^"''W F u ì # i k é s s ó IViltra-
• ' ' , - ' • ' r - - - - . . • • 

sera a, Verqpa un grossa furto in casa 
di,,, certi coniugi , Beuddzzoii] mentre;^^ 

tio lasciato la casa soia ed eran-
_^ _pa t i a larei.tin^;* cena con una 

i U ^ i i g l i u o l a dV^nima, Si sospetta che 
i l ' p a d r e di questa sia l 'autore del 
furto, i l ,cui importo sarebbe di 170t) 

. l i r e . ' '•]':''- • . , , , •• : , # ^ s ,-

l ' i l i a fl 'atto a -veroìtss©. —•" Si 
costituita una Società operaia la 

quale cont?i':'gìà 200 soci. -
^ f e -

<j..£òO'm'.jÈsm^ I -
' I V 

> ,•'•> 

= : . I ' ' • i ' 

•••'< 

sr i l nuoTÌftelettori 
^fi} i ; -•vjìt'.?:v'' 

; . 

La Destra governò 18 anni, sen­
za vìncoli,; senza controllò i^' essa 
fu, per tutto quel jìeriodò, onni­
potente. 

Le traccio dolorose del suo pas­
saggio sono ancora visibili e palpa­
bili: il macinato, rìmposta sui sale, 
la ricchezza mobile allSe 50 p. °io, 
la libertà di stampa manomessa, 
il diritto di riunione violato, 11 gior-

fc 

menomato il pane q;uotidiano ̂  
essa ha àunlèuts^tò ipnStipèndio a 
parecchi- ordihi-̂ ^d' impiegati ; 
essa ha Ittlitò il cói-sd forzoso;—-
ess* hai resomeno^ durartiappli-' 
cagióne delle-lèggi fìnari&rìe. 
, .Nell'ordine ipoliticOi; la Sinistra 
ài mostrò molfeo-. piU ^^ispettoaa 
•vfflp le libertàs-^/ tolse quella 
sconcezza,, ̂ tutta .uj^c^iei^t^^}^ 
stampa, s l̂ariat'a^ dal govèrnp .---;. 
fece una egge sullaaripompatibili-
tà p a r l à m é f e » » W i^te-
yessi delle classi popolari.-^^p^ 

Ma avesse anche- aùlla fatto la 
Sinisìrày avesse ànòtì' ella i&itatb 
lâ %ua rivalevi rovinando la nazione^ 
1^^ interno e disonorandola all'tc'̂ v 
ftèro,-; col prosti^||irla ad̂  un nuo^ 
vo Napoleone, 3*,; taISinistra..nonir 
dimenp meriterebb.^.ch^.lMttp.le ^l 
perdonasse per aver dato al paese^ 
quella ifìfornaa, merce la i^^Je egli 
è^pp^o jn.,gra4o di man«est,are 
mdlta parte della sua volontà,, mer-. 
C§ la quale'DUE MiuoNi .e piìi dî . 
cittadmi, chefinp^a ieri _pagayano\ 
le imposte e.dfféndevano la patria 
neirpsercito, vengono ,amméssi a 
partecipare alla vjiEi pohUca, da cui 

^em plâ iiso generale, a v ^ n a c c h è è 
i h d u b i t ^ c h o in tìP il Tribunale 
riacquista un valentiaéiimoiiMaborioso, 
fraritìóMlille.., ed indipendente capo 

difiarite -fflipEfee vdr^^èfftcaòemente 
IraroIjolfii^asaimó" biioh Volere e 

GosolenzEl net dÌsbrigo,,degli ^ ^ r i , 
per modo che ogni amministrato possa 
dire : «Élisìso ir Tribun?tle di Padova. 

non essere confàrme a vonlj 
dova manchi dPacqua potabile 

L* ingegnere; Aita offrbntò;̂ !)̂ ^ 
ctf» 'fe-da ' . provettf^lM W 
MortR, Si: mepvigliò dapprmR; che a ' 
PÌulbva si voOT condurr^racqùa de 
50 e più chilometri di distanza, ^e 
per un accìtttìnte flp|ìali^jie,5^à esem^ 
pio la guerra guerreggiata, ìWì*ompo* 

0 { epnd^tl^Jiv la •^It^&l^ refljÉa-
«;sotto là direzione; fèll^illuati^e suq^^gjpebbe seiiza^tf^ e dovrebbe ricóir 
<r D.A„^.*« ^mL «... .=„^w!,. . . :„„^„ rera ai veccbì pozzi e a suoi ' f f ta l i . 

Fu poi critico severo del, lavoro 
ella Società 

giudizio sulla cattiva acqua de'nostri 
^zzì, in base ali* analisi di pochi di 

W: •fe 

^a Destra, i)remurosa piti dei pro­
pri interessi che^ di ,guelli della 
nazi'ò'rie, voìéva^ìétiè'rìi esclusi'. 
: iMlir i fbna '^dèl ia Tifbrma 'elet-

'fmàWf torale, che ésporreìnò itf uìi pros­
simo articolo, apparirà-marìifesto 
come fcpaese, nel còffcetto della ; 
Destra, fosse un campìcello da sfUt-
tare -*̂  é̂ cbmè péfiquesto ;divé^^ 
nisse ogni'vora più urgente di far 
sì che'là légge'elettorale'^desse vera­
mente una 'rappr^setltanzà che, 
(come scrìsse lo Zanardelli), spec,T 
chio fedele di . tut te le forze vive 
del paese, la nazione rispettasse co-, 
moi la sua stessa cosciéiizaj ascoU 
tasse coinè la sua vóce, e-cui ob­
bedisse come alla sua volontà. 

1 I h 

— Ieri ;(23) al tocco; nella sala delie 
iiWfen'zè ;del!,T||iostrb' TribiinàliB' venne 
immesso il cav. Giuseppe VallicelU 

•ssni vièmmm^.'-"- v " ^ v. -\\-^ --nel conrentogU po^to di Pre&ident» 
del Xrib^nalp, medpiSimQ., 

. Dopo le prósdi'itle formalità il Giur 
dice anziano^ Consigliere nob. Fai lut t i 
pronuncio *l# parole seguente : 

«Lpitcchè per la mia anzÌÈ»nità ebbi 
l 'onore di" testé ihimettere il cavalier 
Valiicelli in possesso della carica con-
feritagli, credo dî  interpretare il pen-

funzionari del P. M. è del personale 
di Cancellerìa, afTermando che laben 
meri tata promozione dìWègo cavaliere 
fu assai desiderata e quindi aucolt^^ 

• - « 

«Prepós to e c a suo esempio, vien re-
ia giustìzia eoa rottitiidino cosi al 

« povero come al ricco, s 
facciamo eco alle parole del 

Coni}glier.e,Eaflatti; e all*egreg|Q,cai». 
Vailicelli rinnoviamo le nostre felici 
tàzìoni, certi che il foro della nostra 
cl t tàrapprese con-a l t a soddisfazìonq 
la sua nomina all 'onorevole incarico. 

-^ ARpe l^ tonosc i l t à f| |Sentenza con 
cui il trìbiitìiàre di Pisa condannava a 
i.5 giorni di carcere gli studonti Gorl 
Montanelli 0 Sanlernecchi per la fa­
mosa dimostrazione controXpellegrini 
francesi che avevano insultato l ' I ta -
11^, i r circolo De|io:ocratico Stoppato 
compoatp di studenti nniversitari spe-
diva la seguente lettera che pregati 
pubblichiamo : 

Padova 23 gennaio 1882. 
Cari fratelUt 

Gli Studenti . M v e r s i t a r i del Gir-
colo Democratico Stoppato, fili men­
tre approvano pienamente il vostro 
patriottico Contegnose quello di tiìtti 
gli altri valorosi studenti di Pisa v^^sp 
*,P?!^gP«ì f rancesi 'che insultarono 
l^l|%lj!f^KProiQ9^iftnP oontipo la etupida 
ed; iniqua sentenza c h e vi ha colpiti^' 
pSl-chè voleste tut'elfiir^ là dignità na-^ 
zionale* 

.Gp^^ite epe., ecf), 
per La> Presidenza' 

»• Z S » À N J 

igienica, che emise un,, 
^ ^ • , 

_ vj r.-A^ L 

6k fi; O A 
jC^^irèvòli àtgtidrif^'ètui 
dehii' Oòri Montanelli 

\ . 

• . -r • • -

\<y* 

m,^ 

? 

jS^n-ternecchU Uni-
W s i t à ^ d ì ^ i s a . , . ; ; , • ••-

par^p Canestrìrii, degifio frateUd del 
p^of. G^yqiinù^^ccimp legali. 
preaentavftsi colia- testimonianza dèi 
prof. ?Moschen e? Galegari aV nostro' 
Municipio per prestare giuraménto 
come suddito; ua!i(mo. * 

Nato a Revò nel Trentin|i^%|eloiper 
decrete, reale può ó^| i ot tenere ixti 
titolo che 'sarà Gorgoglio della sua 
vita. Ohe i fati propizi •d ' I tal ia" 'cpn- ' 
sentane ai - f r e n ^ di RQt?r fare ?i 
meno di tali fprm?^Utàl ^ ^ 

01 GÌ congratuliamo di tal fatto 
come di unl ie to 'evento: e.ci senti'amo 
m debito di dare alle studente che 
gi4 si è, chiarito valido naturalista a 
che oggi stesso cominciò, come do­
cente le suo lezioni nel Liceo Tito-
Liv ib i l più cordiale ed aifettuosòV^ 
luto. 

Importantissima f u i ' a d u n a n z a del 22 
corrente, e sebbene la lettura del 
cav. Conci -^ SMN'acowà potabile di 
una naova sorgente rion mai :rinvÌ^-
nut<!l80ttQàMfuqlo di Padova —r che 
é^li:;amniette in uno strato dì ghiaia 
esìsteiite alla profondità di '10 a ì'2 
metri, lion versasse aopra un ai'go-
npdnto ignoto airàccademi^, cprjf̂ e lo 
prpyò il segretario citantjo uia lavorò 
deli Seci;o Zigno letto fino dal- 1846 
— sul terreno cretàceo dell' Italia 
settentrionale -^ pure valse a pro-
muovere una utile discussione soste-
nut4 dai soci Mattioli ed Aita. 

Ili primo ricordava che nella aìccità 
dell'estate p. p. ebbe la pazienza dì*J 
viaitairè un centinaio e più di pozzi 
al Santo, Sv A|*oJele^^|^ -Fruncesco, 
Prato della Valle, .e S^vò in quasi 
tutti aequa abbondante, che avea tutti 
i caratteri fisici dell'acqua pQtabite 
buona. E cordò ancora che tre anni 
sono, alteratasi l'acqua del pozzo di 
casa, che, serve per tre famiglie, ri­
fatte le latrine e gli scoli, tornò desse 
potabile, subito che ffi tolta la eausa 
del:e infiltraaioni. Affermava quindi 

fsài'|fpiffè fu giusto e competente 
crìtico della AmministfSfione Coraa-
naje ch'5 da 15 anni a questa parte 
colia erronea riruìavaxione dagli ac 
quedotti e l'immissione in essi della 
grojfdlie delle case ad angole *ffi;^, 
contribuiva essa '^ re e guastp^Tao-
qua dei pozzi. « Signori, e,i disse, vo­
lete unaprova di quanto . af^serisco V 
Andate nei giorni di piinKK'o, non tor-
renziali, ad essimmare i fori di emis­
sione dell' acqua degli stessi nei fiu­
mi. Non^f^esoe, 0 poca, E dove essa: 
va ? Nel aottostìolo, 0 da questo nei 
pozzi idppa di essersi impregnata di 
sostanze organiche vegeto-anìmali.Una 
bene ideata e meglio eseguita fogna-

tu|^^potrà solp.rip^^e: a* sì grave 
^ìncpnvenì,ej 

prima dei CSffl^ leggeva 11 prof. 
Zardo isn bel suo, lavoro critico sul 
libro di Licurgo Cappelletti professore 

fâ  Parma* — ìritititnlato Albertino 
• - - • I l 

AfttsSaJfo"; e prima del Zardo i due 
Presidenti Zig no ed Orsolato, il qual 
ultimo tesseva bravamente IW istoria 
delle Mert'cifva ; di q'^sito; ^epplQj^i^ii 
lìlrdando in uno/ a i - t n ^ W e ' s u o f an» 
teqessorj Fanz^go, Mpntos^njp, !Z»c» 

*^^'?^*^'^*^B?^'"^ ' ^P'^'^Sia» M«g>\^^ 
Cpiotii, Benvenistiifis molti ed, emi-
nenti. loro 3ervig,i all 'umanità, all'Ac 

femia, alla Scién 
± L H ' 

ISé^m -^ IComunicaioìi -*̂  Fra gli 
i del I>.'Córso L ioe^ l* ' i "q '*p-

BU;mUimÌ giorni yèi^Vficavknsr cìn^ì'Ué 
icasL^i,^»ttro(ide,.volgarmente chiamifey 
taj|prflpc?iioHÌ,: mftlatMa^ di sua natura 
conS^giWb ̂ «fermato, di oî  il signor \ 
Prefetto, procedeva ad una Visita col-
'assistenza del dott. fisico Benvenisti. 

è disponeva nell'interesse dell'igiene, 
la sospensione tempo^nea delle le­
zioni nel corso anzidetto. 

Viarrà̂  attivata vigilanza per veHflT 
care ; se anche ih WH còrsi ' occoirrà 
di adottare un* eguale provvedimento, 
il che sperasi non sarà necesàano. 
: Kiat |9rlinaa ÌGS$& s^l: C a s i n ò ' ' 
P©(li»4B(B©l*|v; :.i—i. Anchfi^^j^i^'pribà' ̂  
iesci una vera festa; sì vede che lo 

allargamento, del suffraggio ha fatto 
buona impressióne. Le signore, tutte 
belle e giovani, vestite con elegante 
semplicità, erano,^j^ù di trent^. Mol­
tissimi Ì Ì ^ Ì l f i , t f a cui brnìavano.« 
parecchi dei hòàtri Uffìci^JiMc»:|ntri-
buirono a rendere più animate le 
danz 

A ren"3^re la festa addirittura solen 
ida non mancavai;|o ^hP'i'iqueUe si­

gnorine àspetts^tg ìnyanp malgrado la 
ìprò promessa. Speriamo; di vedèrlev. 
lunedì venturo. * ' ^ 

Le danza si pròtrassaro fino adora 
tarda setópre colla più schietta e gè-
male allegria, , , . 

ISga<?rdaì^i. ™ Qi scrivono quanta 
segue:... ;, •,.' .,•,.->.. r-'-.-.-.--' 

Ieri mattina (lunedi 23 corr.) alle 
ore 0 li2 ant. alcuni giovinottì> avvi-
naztati fino dalla notte lirécedente, 
venivano alle njani, fra loro ŝ tî p il 
portico ^el Qî fF̂  B^Hinelli, ©din p^ri 
tempo s'introducevano nel negozio del 
macellaio Antonio Ferro commettendo*' 
iviolenze, e non contenti di questo da­
vano pugni a chi sventuratamente ca-? 
pitavìf fra loro, per,cui non pochi i^r 
rono ì m,a,ltrattati.Tal6 scena sarebbe,: 
durata lungo tgippo aenza che le guar-
die municipali, presenti al fatto, sii 
persuadessero di muoversi per porr§ 
fine alla deplorevole sceni;i. . , ; ^ÌÌ 

Ci si fa osservare a questo propp-
sito che sarà benissimo che le guardie 

municipali sleno iatituitfl per :lé 
veglìahza della polizia ràuliìcljjale ma 
d* altra parto sembra che dovrebbe 
pure correre loro Tobbligo-di tutelare 
la quiete dei pacifici oìttadirti contro 
chi la perturba, massime in aséipà 
di c^IJn ieH e ' guardie 4i pub^lca 

' w'©^™east<s Isa ppowlasela.'wU.i 
Due c^TOdini vennero fra dì Idrtì a 
rissa in Legnare per futili motivi; e 
finirono col causarsi rectprocament^ 

icon un coltelld varie ferite, perl^eu 
fguarigione ci vorrà una ventina di 
giorni., 

H I a r i o d 

••' 

•-.-^,^Jenne.;arre 
stato uno dei soliti/questuanti, ed afl 
tra II quale pltrètìKè;^uestuarf^^ 
sére ubbriaco, perttì^ttevasi anelli 
injlWfaré i p^issant'. 

ITMf% a l iìì. -— Tra padrona e ca­
meriera: ^^^^ ,• -, . ^m 
i^m- Che ne hai fatto, dunque, del 
mio colibrì? 

nico, tanto jvid 
gi^v^ più da otto giorni.... Ohe stra­
zio I... 

Ivtàllfepvmfllanoo^ 
Wicpl npn^^^man-

" •J^§ 

•J\ 

— E dunque! 
'*— E dunquel* ho visto morire e 

!' ho fatto imbalsamare e mettile sul 
mìo cappello. 

miì Ic i l io . @iaào m 

Wall «site. Ma8chi2 .*Rmmihe4 . 
I 

sai. — Migliorin Giù;-
di. Sante, manovale» celibe; con: 

Gambetta Giovanwa fq ^giacinto, ca 
salinga, i^ubile. -r- Bàtaggia AntoniS 
di Bòmenico^ cantoniere, celibe; con 
BanzptoCrescenzli^i Secondo, casa­
linga,, nubile, —^^^Fggion Francesco 
fu Giuseppe, guardia dazia|^ia, celibe; 
con Paggir Gitistirià^Jt/eone, garta; 
nubile- -r^Zanin Luigi fìTAngelo, car­
rettiere, celibe ì̂ t̂on Fjtsplp Kegìna di, 
Antonio, sarta, uutilo- . ' 

^m^^m^-:^mw^ FrarfSco^'fu 
OìepBatta, d' anni 77ii2ppizzibagnp^, 
coniugato. — Cortelazzp B@nvenutoW 
Luigi, d'anni 29, oommesso viaggia 
tòrè; cèlibe. — Dónkglio Boaello An­
gela fu Giovanni;rd^:ianni.^|8, dòmo-
etica, vedo v̂ », .-.., V'" 

Un barrìbìno esposto dell'età di pò 
chi giPiTO- • 
i^«iittì di Padova. 

• ^ ; 

e. I 

». 

critico degy.^£^onoil^;ne!l'yE%an^ 
E*' legge che nessun lavoro d' arte 

possa sottrarsi ailacritica, aia buo&'& 
0 cattiva, sia fatta con ver« compe-. 
tenzefWò sia, né più né meno, che ùpa 
cicalata.•• '- •• •- . r.|#^ '̂̂ -̂̂ " -•••" •• = 

.L'aristarco vero,, se dice ove-stia 
il pregio, od i|, diféffo; di un .lavoro,. 
lo dimostra à chiare note i i i ' s f o r ­
mi tàajl e Sue vedute, a'suoi prinlfpii' 
estetici ;.laddove ij critico incompe-
topate non butta giù che qî att̂ O f̂ -̂ sì 
generiche, che par© vpgltapb molto si­
gnificare, m^ chè^j^.fondo in fotido 
dicono nulla 0, quasi" nulla. " ^m 

Io, ammi'ratoiPtì del gonio Meyrjr-
b'éerJftno, chiederei si volesse rnettare 
^ i ; chiaro hi questione, dicendo con 
matemàtica precisione, dove sieno nei 
P^''^l^*ff <^Ui:degllU>jQnol.t,Ì;:iì^ que 
sta Wusi^tt industriale^ % vi^òUipl^q 
namij 7(| volgrmtàyi ripiegai. ; ; 

Là mia gratitudine poi non avreb­
be cpnQne, so l'egregio articolistu 
dell' Kw f̂aiitìo volesse tìii'Qr.ija seguito! 
alle .preòise chiestegli oitfimni, comi 
ei sarebbe conteuuto'^|i|ìpvch6 .^m è. 
ct-etino,;n^r m quei" due^ pni^i' 
atti deglÌ̂ J7;?Vno«/i, vivendo neH83,6, al-
avendo la fortuna dì possedere i'ii:-
niraa di Meye^bae^•• •''àm^m''' • 

Il Big, Piff Paff, arrenradosi ,̂ ,̂ ,., 
mìa preghiera, firà un vero b6ne'\n-
l' Arte, -edrin pari tem p̂o avrà la' àn 
disfazione di confondere; i I W ^ W 
del feticismo che osàroHe alzare \M 
voce contro il suo qualunque paVer̂ .̂ ' 

A s p e t t O i ; ^ ^ ^ - • " •• •, '•• ''"' 

A. D.r T. 
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di V§^i|zia, lesiè morto a sett^nt ' <uini 
nella villa di Godognè presso Q^,^^. 
guano, é un altro di quei geui^ro,!?r 
,q|l,§i iniziarono nel .:$inoto U movi­
mento l iberale ne1*^1848 e che speso* 
re là loro vita 0 i toro averi' in 1 ser­
vigio della patria. 

Fu .cospiratore dalU* primusua gio­
ventù,.poi col fratello Antunio fu ugitùr, 

y . i i > i = . ' 1 -
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|^orR^''^vìsBiKiaó, indi' colonnello della 
Guardia naz j^ iMMVenezia oVe si, 
'distinse , nel i r^sis ter iza contro gli 
«ufitriaòi tìSs'ètUànti e nella d'fesa. ' 

^iSe'trdìfaciìfl època del 1850 il Fer 
Viiriini, nmaatoin patria, creò; e dt-J 
rosse un giornale franco e A'V»!'»»" 
che potè emulare "\\ (^repWCQlo n-1 
gcente in quei disastrosi tempi a Mi-
'Jflno:oflllla^franchézza e il suo con 
tegnO indipenltiltltè e giustamente «I 
(ero verso i ricong'Wts£a£or|(dÌ yalsef̂ ^̂ ^ 
la prig onia in Mantova ĵ t̂ìlltf'orridf̂ ^^^ 
segrete della MojnótUt^o^Qh b\ì% viià 
fu in «ràvè; pericolo. 

Ai 59 fu Commissario di Garibaldi, 
al 60 neU'^fnìlia con Fanti, ov« ot­
tenne grado milifcttî eì' poi' in:Sicilia 
ove salì a^aggiore e combatté con 
ardore di W^p,Italiano,; . ; 

Costretto dt» mai.^ferma salute a 
vita privata, vi siàìifidWse già da pa­
recchi fin ni in un suo sito campestre, 
confortato daUo curodì^ilfottuosiicon-

Óra quella ifflmRi.esistenza non è 
piò, ma lascia perenne fi^tt'noi lina 
iimgà striscia di lucè. 

• E. Càfflr 

industHànti e operài di vaî i' èéfitrì la^ 
nieri del Reffno, che chiedpa9Jlfl.n Elia 
approvato il trattato di cemmeroio 
con eh i uso ^ f f P j t l M l i ^ o che n oa^|4a 
Élidifioata,4s^ariffft sulle lani&!:%ì̂  

.jiosa a'àtitìsVnndusfermkA&ÉS'òrdaai la 5 
Urgenza e- deliberasi di rinviare la po-
tifone alla Oommissionp («ì^ricata 

Wl* èsarria^d^l trattat 
ComuiìTmiìuha l e t t ^ B e l guarda-

Sigilli^ s%l^^ìedo IrBuioriszazione a 
proceder^^Witro 11 deputato Acqua' 
viva,'imputato di' (fì̂ irocisse volontarie. 

Il- presidente coWvbcW *̂)gli scruta to^ 
p^rMp^^^ogljodell^ scb^d^^Di^la no-

'mina dei commissari di vigilanza alle 
amminìstraisioni cassa-depoaitli-prcst-ifeH 
e fondo-culto,, pbe nVi6I%iìW;|ì,è4giia-

! ! ^ ^ ! 
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tnàne varonsi m numero 
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A. Tilino ebbe luogo il banchetto 
dèlia Dimp^Mp. torinese in comm|| 
morazione "^me giornati dì Digione. 
Si stabili la fondaziona; del ToHno, 
iornaie democratico; Venne inviato 

per telegramma un saluto a Garibaldi 
ed a SafQ. 

jiipsussistei^te 1%^!^zia choil 
ilnÌHro Bacoéllinonintonda dar corèo 
alla condanna inflitta al prof. Sbar 

iT^d^creio von?i^^ anzi firmato dal 
re e'tî asmeBSO aì ì i^or te dei Conti. 

^ ; , I lvmìnÌ8 t r*^ i1avor i^ , | ^bb l^^ 
sta studiando d1^|SÌg6t%jsdi<t«nfa 
flpeciale p e ^ ^ H è d è r e i r traéfiorto dî  
lanerì alimentari in vagoiUj^effige-
fMiitì anche eon treni direi' 

• r 
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ScìoSìmen 
gcl<JvonQ da Eoma alla Gmiettadel 

" 'Se ìadìscusc^^,|ul|r^ojijì^:^l;tìra^' 
terminerà coirai^ votò favorevole i l^ 
ministero, la^questione di gabìneM; 
«ì^riplesenitévli a n ^ a sullo «prufeinid 
di Usta, dove il ministero ha minori 
pròbabiìitft di v inc | !^ ; ;^ 
0 vinto 8B he appeUerà al paese. 

Cèrto è che, c.aa*P senn^crut in io 
di lista, le elpi^^generaU sifaranno 
pì^|iresto di quello che non sì créda. 
Tale è l'impresBÌonedi tutti a Monto-

* 'T > 

<i 
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DEL MATTINQ 
_. _ ; 
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^r!JV"-ilLd 

' ! • Ba Seraveio si ' cbieggono istante-
minte rinforzi di militari. Ancl»e^ m 
B-Atìia la situatit i^ si fa^erapre^più 
grave. La mobilizzazione di, 100,000, 
solìiatì, >segnalativi^^e| teiègràhsnia 
setì;bmv.orma,y^.evitaBfle.; -̂  \g 

' -

Je-Wùppe nella Dalmazia merìdi^^ 
nà|e e nell' Erzegovina trov^nsi j g r o v | 
viste dì viveri. ^ 

t 'Ungher ia è màìcòntentà.' 
- - A PeétIIJfdomandò déll^'àèizìòné 

saipjitaria chiamò i riservisti del 187?. 

r e g f ^ W ^ I ^ to^ria " ^ •-
LeSiberg ebbero 0]r4ii(\e 
pr(ftTiti per la partenza! 

Stanza a : 
di tenerci 

5.i> 

Il crac parigino 
^V^wmatò un Sinducato di grossi:' 

banchieri per sostenere Jajiquid^zione 
di fine geniftóo. 9^?àgg1ujfige cbè, par; 
rocchi di essi presterebberp al B,§^T 

d i^%nze^ónt ro ( a ' ^ ^ B S di im-
poPianti - affari, specialnpient^ di quelli 

j ^ M a r s i g U a i . B i ^ a u x ^ ! Lilla 10 
crisi ,è meno ^rave^ disi^ip!|5;(,^i, sì 
temeva. • • • 

Bela lo svolge la sua intèrro^aìiotfè 
intorno alla casa di giuoco di Monte,-' 
cario, descrivendo ctin tetri colori quel 
luògo infame e domandando se4lì 
verno ilalìano4|it44ìi'à unirsi all'opi-a 
di quel cpnijìtatoreur*?^^^, che si è 
proppstp; di sopprimere la casa da: 

I t la ia^ in i sf associa ai sentimenti 
espressi d^Mplerrogante. Spera che 
quel govérhW cui spetta particolar­
mente il protettorato di Monaco, se­
condando la pubblica opinione, si 
preoccupe|4s^di far cessare ;tale offesa 
alla pubblica mortile. i 

Hlcuàè i svolge la sua iuterpellan-
za sulla politica estera. Domanda quin-

1 sé e quando il got^erno intenda 
pubblicare i documenti .|̂ (M|)|fjp.atici 
sui fatti di Tunisi, SfdX e Marsiglia; 
quali sono le nostre relazioni J g n J o 
altre potenze; quali gli app^ez^'àraWCì 
del ministèro circa lo svolgersi in và­
rie partì d'Euro|ia di avvenim^ti che 
generano inquietudini e apprensioni 
di prossima guerra. Bitene'ndosi per 
le risposte a tali domandet a quelle 
inforiEai^qj^gbe il Hiìnistro crederà 
^pter <lpfipi"ega sìena più È^mpìe che 
sia possipiia onda trarno nórma si­
cura nell* esame, d^ììe leggi militari. 

Percorrendo a particolarità suilt 
conseguenze ch«y|^derivano, esprime 

^dflìsùé «piniohi sul modo dì raggiun­
gere più sòUoòil'amentQ l'alimento del-
resèrcitd'e'degii armamenti di torfa -, ,̂ ., • . . 
e dì mare don un 8 ó l o ^ ^ 8 t a » t o . ^ ^ ^ l ^ o ^^^0 tì^Mimstero, non 

;J i l5 \miU(W(*U^ei5areW»ei^fS^^al t r fot r persona-che lo compone 
1882 rnvece S e nel 1883 e S Ì ^ K ^ Ì ^ vano m ^ p e r 1 pnacipa suoi, qua 

l S t S l ^ i : W , C ^ H e - C Ó h ^ > l ? i ^ ^^* mmiatcro. 
%oiei^cìrca J r ^ ^ ^ a che il g?a .W-.^i^lld^*l^I?ri^l^^^^^^^^^^^ «'„*î i- j ;« f^l.;;.;y.«*ì-i,.-#L*«A,.:„«ì -ìfirtolsai! non avendo altro^eguito r inter-
^"r/^? '^!*,^^W,<>S%lJ!ft^ft4|l»|^aj,ettMÌ«risv6W U aédttO:: alle 6:45:. 'politica estera, P̂ ó̂r altro,:ésfliM^ 

"'Sfe»ta rivolta un^intarpelianza, eglLsi 
cre.^&v,iM'*X«l^®4iX&pondervi, bench^ 

.sia appena un mese che il governo 
^8biègS^'i^|ubi^"è^rfèll,tÌ-é^ 
W ^ ' e S à sctórimpnifstf t u t ^ * 

f i u e y t i u i i i i ^ . ^ f f * ^ * ^ . . .iff^p^;!^' T' -'•' •• 

Quàrfto 'a Tunisi , bisogna asco l ta re 
i ' t i l t ima parola dèlia FViH^ISf le que ­
stioni dì Sfax e di Marsiglia pendono 
ancora. A suo/^tempcW^bjÉMi^^ 
documenti . ' •••tg$\ 

i^j Girc^ alla inquietudini e apprensfol 
l^ d̂i ^na prossima gijeEra noia p ^ | 

{,e|iger%Ì a pjpfeta, ma, e s a m i n a n d e 
cpflidMonì dei vari popoli d'Europa, 
ai-VinSottì a credere che nessuno 

gabbia interesse ad affrontare' le caiaS; 
mila di ùÀa guerra. L'Italia é fra 
quelle nazioni, che,,,napno bisogno 
maggiore e desiderio di pace, non 
pace effetto dMmpotenza e di isola-

veder in alcun modo meno rispettati 
|ii |iostri •diritti, tòa p^ce accompagna-
;ta da dignità 0 ,sicurez?a. srì 

*, Per cor^servàrta é necessario conr 
tare sulle nostreàforze* Questa è^,la 
tj^^tW.^" ^&K W il g.̂ 'Vor"!tp divsjpistra'^ 
ha migliorate le finanze dello Statq^. 
,̂  dirige ora le sue cure air ordina-; 

^MWlO dell'esei^cito. y.^, "".'. V 
<p Siamo m buone relazioni 

e le nazioni, m otiiine con 
Vlrighiltarra, la Germania a TAustrìa-

jjghe^ia^ - ^ g . 
, [Quaritoi al soUecìtare 1* armamento, 
Ml;mTiiÌ5tr'o duella:guerra assicura che 
nello i^ggì rnilitarl'se ne dà fòcd'W: 

Conchiude con una, dichiarazione. 
La stampa italiana ed estera Jìanno 
mosso strane accosp al. governo di-
condtìrfe^na'vita impotente per in-
'decisiorfl^d'ìhdirizzo, per dissensi nel 
g||)inetio, por due, politiche che si 
hèùtralizzanO. Dichiara che queste ac-

i cuaei iQ'quali din^inùiscono dignità le 
j :tti|toi'itÌ>aS gòy||4ó [presso al^rì pja-
•. [^inetti che damar^danja sempre se siasi 

alla vigilia di*t.wa.ccis,i, sono del tijitto 
infondate. Il ministero e concorde e 

ohe non crede necessario d*ihterpèl 
lare la maggioranza, rìtenendò^,^^^ 
essa mari tenga la sua fiducia al W '̂' 
nlstro?^ ^ 

W l p f e a » dice émmt dovrebbe 
ÉOLOttersi ih dubbio il férmo proposito 
del mmistéro di spingere quanto più 
sì putìn^TOmamento dell* eisercito "IL 
la dtfd|||̂ >del paese. ^g^ , 

La ppliiica militarPdlPÙh paese è 
^djijjrandissìma importanza per tutti. 
"Misà.abbraccia molte questioni, ma 
ne comprende una speciale relativa 

! alla finanza, che Ricotti toccò é giova 
non trasàndare: che cioè le speseMél-
l'esercito talvolta sia d'uopo non se-

vg^aho sti^fllamente le cOtidizióni del 
bilancio^ La sinistra fu accasata dì 

glpg^udicare ,la;̂ ìÈj-lî stìone delle j p s e 
f ffiUitari, abolendo le imposte. No.e^sa 

leWptsfótmò ad ulcune sostituendone 
àVK i M l t i , cionpstanie, il bilancio 

^dtellà guerra da 5 anni crebbe conti­
nuamente, senza che siasi alterata la 
situazione finan^iiìria. Neppure le ul-

.;?i,̂ i.m,e leggi militari possono alterarla, 
quì^lunque sìa la decisione che voglia 
prendersi circa l* affrettamenio del­
l'ordinamento della forza e della di­
fesa del paese. 

ITerrèr i», rispostojijialcuneossgr-
vazioni di HicoÌii8ul[e leggi militari^ 
si rianrva dì trattarne più largamente 
quando esse verranno in discussione. 

UScwtt l rejilìca oho.nìantisnelesua 
osservaaipni. Non fjuò essere soddi­
sfatto {ielle risposte di Afancim,^^a 
ne ha abbastEinza per intendere che 
giova affrettare gU armamenfi. No^j^ 
presenta; alcuna nàozibne, jierchè, pQ;-
éta la questione; dopo la legge eletT 
torale e.prima dellp scrutìnio di lista 
e nelte^bndizinnì attuali create dalla 
abilità parlamentare di Depretij, an­
che'so avesse cértfàfiEa. dì provocar© 
la crisi di un ministero chevfdi;ebbe 
volentieri abbattuto^ non stimerebbe 
•utile;di-.f*ir|?^' * •"-. \ " ' . ' -
» # i ^ f ^ « a dichi^asjJi^posliis^ìmo 
^à affrettare gli arn|amenti par quan­
to potrà fdrsi, nia [i '̂otQsta contro le, 
accuse pronunciatela /?tódtól 

Dopo altre repliche ^^f Mancim e 
mc0H, PavalloUi dichiai^^he, sa il;-
partito radicale alla,<3amera talvolta 

ciò p i r iBH^ Si leggtì^#la relaziono 
-della commisisione d9i^?8^^Si fissa per 
giovedì la discussiòhé del progètto dì 

^ì^évìsìone. La relazione roapinse for-
.ji^lmentPÙidea d'inscriveréSÌ:?cru-
tiniOg^ lista nella costituzione,^ r|* 
o r i o l i i poteri del congresso essere 
limitati; 

punti della 
BRUXB; 

Belgio ria 
LÌM 

una g 
•0^' 

l ,̂  crédo 
rma del Senato. 

23, —-La banca del 
0 Sconto al 6ÓiO' 

23. —. Ieri siil^itesubò 
ùantità di dinamite da 

un magazzino; 1* affare predusse gran­
de sensazione. . \_, , ,• ,̂ , , 
«ypAftlGl, 24. — I ORoIi prHàmeh-
tàrl credono che lai^ànaera od Jl S|4 
nato aCcentu^riinnd la revisione, limi­
tata. Gambetta rinunziertibbe momen­
taneamente allo scrutìnio di lista ri* 
servandosi ijfifpl're la questione din­
nanzi al Congresso. 

LONDJIA, 24. ™ TSIegrafasi da 
orlino che le relaxioni fra la Russia 

e la Germania non sono moU^ ami-
chevolijaS-pecialrtiente dopo *^i'̂ ^recenti 
disordini nelle provincie russe del Bal­
tico. 

"1... 

m 

•ir 

^ 

:^" '̂''Lo-spòglio ^elle séhede^;paf i|::(Sà|| 
^^imeiitodi Rf>ma èy;finì^^a^,fcifià| 
ufficiale del la ' Jpopol iz ioi jp^MmJi? 
3 1 d i t ^ b r e 1881 ^. di !3Ó0;292rLa 
differenza della popolazione d' oggi, 
C^frontata ci^ quella ArisuUap1È|*d4 ̂  
cingimento fa|tomel:;18H, è di 55,808 
aoitanti in p\y^. 

— La comtòiséionè delle amminì 
ttrazìpni ferroviarie Ha firmato e pub 

m e a t o il lavoro rel^Jivo alla mo 
cazìone delle ifeiffe ferroviarie... 

— Dopo firpÉiata l | legge e le tW'W 
i l r è ; avrebbe detto che è un (jrran 
passo — ma ekli esser lieto di secon 
dare il desiderio del -paese, augui-an 
dosi che la riforn^a producagli effetti 
che s 

"ifm 
.^:/j^ 

V* 

e sperano 

r > 

• - - : : , •. " f . 

Telegrammi :da Berlino recano che 
"il principe di Jismarjcè ricaduto nella 
sua malattia nip^jpsa, I medici gli a ;̂ 
vrebbero proibii tb di prender parte 
alla discussiprie del^^éichstag. 

; 'ff— Sì ha da-Vienna che fu ultima-
-mente creato ij^*Corjsolato russo. Il 
j j igmft^ , s | |p^#» nuovo console, è già 
"'arrivato#^Wienna.' :':• . . " -Ŝ  

-^•>;?^.---i -" 

E'jS.K-L.jà.M^^'^^O 
' '^4 a-

^^ j i 

Seduta de,l 24 gennaio ' 
' - - - . • ' - ' . I 

Si apre la seduta alle 2. i § , 
A.nn\^n¥ìatesi alcune peti'AÌ9ni per-

enutealla Camara, Trompeo chiede 
urgenza per^fl^llà firmata da 24?91 

-^ 

La Uberapon^.^^i Parnell 
D* Londra Act̂ -ivotìo air^c/*o de 

France che il governo inglése lascierà 
Itoéro ragitatore irlandese e niembro 
dellfil Camera dei Corpuni, sig. Par-
nollj.e gli \tó^^*^^P'*t|iti irlandesi, in­
carcerati cori lui, affijbe di permettere 
ch*essi assistano alle-^edute della Ca-

fiducioso nei suo programma, ch<̂  ' inora;, cfee dev'f riunirsi il 2 di febb. 
stVmu benefico pelpaese, attende ad n signor Parnell è sofferente disa-
applicarlo con f^rmeua e p r u d e r a . l„te è: il signor Gladstone intende u 
né mai VV ebbero screzs sovra arcuua . 1- • /> . 
questione iprincipale^o Secondaria. Il ^ «̂ »'« ^''g»^'"^' »* ^̂ ^̂ ^ avversano. 
ministero però ha bisogno dell'appog­
gio della ,j^(nera, ed egli, ministro 
deglii es eri, più che gli aitii:i colleghi. 
Quindi piega BicotH di fare Una:mq. 
zione affinchè la Camera si pronuiici.; 

PEKINO, 23. -^ TercemS 
vincìa di Kansu. 250 morti. 

BUDAPEST, 23.^^5- /^Camera/ -^ 
Tisza, rispoiidendo^Fihterpellanza 
di Heliy relatìvaiiai torbidi in Dal-
mazia <ià Entgovina, coostata r esi-
ètenza dei 4^i*ì''"|gff4^! domandano 
ua azione energiciaer^ovemo. 

Nella Dalmazia ì disordini sono ca-
giont^ij^ine nel*Pi8§9. dal recluta-
mentO>; in Èvzegpviaa dall' elemento 
abituato da molto teVnpo a disordini, 
elementi che non possono sparire in 
pochi anni. D'alt^on^^fper l'^ii.tìpatià 
di questi elemÉ^r||i contro iprpvyedi-
menti presi neU* interesse .^.^^ordìu^ 
all'amministrazione, q^antun^pigo,^ 
. w n i viciniiftfjontani adempianoco^f:, 
/reAameuti^jQVerv intflri^l^ìl^lsalì, vi, 
^ a nel, popolo furmaate H' pi-i^ggH' 
ranza delle provincie oceupa\e, -elfi; 
mentì che non si considerano obbU-; 
gati dal diritto interritÌBÌonàle e stìfP 
sempre pronti à provoeara.la scintillai 
par produrre un incendio/IV governo 
Ff" f i , ; • - > . •!- j > . " •"• > tr 4'U'tVk^^ii r^-t'orni-'•• 

considera suo dovere impedire eh©v 
disordini si estendano ' «• Vé̂ plrimerjià 

scolla più g r ando^ i rg ì a , affinchè ìe 
_^,qlazip^v4i questi ;pao3f' si co svi n̂  
caòo cKó il sistema di disordini con" 
tmiii, à i quale erano abituati mì\. 

;:p̂ A cQuIlî â̂ . TI gopj^ l^^ditìp 
sulle ba3,i^;,|loi. trattati, cpnsi4firi '^ 
sua missione jU»^f i | i occupa attual­
mente dei p f^ tn ' fvvon ì ré . TT Cosa 

yprjnciptVé è il ristabilimento della 
tMquillìtà'l%fi«m«ti(A|aoi provvedi*-
nienti in questiiDne.lJe delegazioni sì 
tóynirànno nei grossirài s^iorni afBnOv 
ÌÌ5 votare "i . • • ^ M | I * B ' |gp?|tiiaMnpn, 
•fece à l ' d u t i - . p ^ t ; ^ ^ ^ poteva .firne,^. 
iiéQp6|occhò t p^6v%4iinenlì da i^tro-^ 
durre sono soltanto conseguenza*^ del 
mandato riceflfto dal Congresso di 

(^vÌìnoflapplausivrèW^Ì§m/ir - ;, 
La Qanaerìi ttppro,va là risposta. 
PARIGI, 241 'p* Viene smentito che 

Gambetta lascierà Parigi, se il gabi­
netto, viene battuto. RipPìtdérà su­
bito il posto di deputato. Presenterà 
parecchi progetti elaborati dal no­
vembre e li difenderà insieme ai suoi 
colleghi. , ^̂  

li Temps ha il.seguente dispaccio 
da Vienna: Il governo fa smentire la 
convenzione col Montenegro. Credesi 
,che la smentita sia cagióhata dalla 
impotenza dì Nikita a f̂ rl% rispettare. 
Ni£i|a lasciò Cettigne éUei^e a ri-

ì̂ tornàrvi,-:,-.".,.,, -^'-r -W^ ^̂ ^̂ ^̂  
- LISBONA, 24. - La vertenza "^L^ 
renzo-Maquez.si considera termj^ti,^, 
avendo l^IoghlHerra dìchiar^^t^ che 
in presenza,deìla nuova situazione nel 
Transwaai sv considera come vigènte 

#r antico trattato relativo alla f̂ pro-zv 
via Maquez ratificatb^d^l Portogallo 
e dai Transwaal.--* Parecchi giornalii 
nrotestano contro ras^ersioiigdai eior-^; 
nali madrileni che Alfonso Raccol to 
freddamente nel Portog^pci* - r Di­
chiarano però che il Portogallo inten­
de di mantenerci, autonomo;' ' ^ ^ ^ ; 

TOEINO, 24. 4- ^Stamane è, morto:! 
il senatore Slotto Pintor. 

PARIGI, 24 — Le notizie da Vien-
F . I L -

î ĵ à òontinuano a i>a!t*!fre di maneggi 
f^sV nella penisola (leiìBalcan^L^ Au­
stria cercherà quindi di; affrettare là 
pacificazione della Dalfmazìa e dal­
l'Erzegovina. 

Notizia dÉff*ietroburgo dicono che 
1* alleanza dfnl^ Russia colla Francia 
fu posta nuovamente all'ordine del 

^giorno;. 
M H I G I ^ . - ^ I j uffici J e ! senato 

eleverò i cómi^sar i po^^ki-tato dì 
commercio f r à f t b - i t a l l a ^ ^ ^ Otto 
commissari Bpn^6ijorovoìi alla ratifica 
immediata del trattato e gli otto altri 
vorrebbero aggiornare Ìl trattato per 
votare complPsìvamente tutti ' i trat­

tatali di commercio. Un ufficio non ha 
••:^neMp^lettoi4jie^,suòi = « g i i ^ t ' ' 

locchè può- costituire là%maggÌoràna 
in favore o contro. 

VIENNA^ 24. - La Wiener Zeìtung-
ĵ ^dìce che. da ieri neastin' cò^fKbtttì-

niento fu segnalato né dal comandan­
te generale di Soraiovo^ né "dal gene­
rala Jobanovic. ' ^̂ fê  

SEafXEVO, 24. — L'arcivescovo 
Stadler è à^ii^feto oggi a Seraievo;. 
ebbe un ricevimento solenne. 

LONDUAj 94. ™ Il ftm-^s dice eh 
la situazione in Egitto è migliotat 
in seguito alla fermezza del gabinétto 
è dei controllori anglo-francesi. 

MONACO, 23. — Là Càmera dai 
signori ha ristabilito i f o n d ^ dtspò 
slzione caiicèllàliv della c r f ' ^ à dei 
deputati, nel,bilancio d ^ flnanze| 
esteri e interno. - ' " ^ i i 
. BUICARESTi 23. -~ ì\ Senato e la 

Camerà.hanno ripreso i lavori. 
Rosetti annunziò alUifeCamana la 

f •• ' . i * • , "i«W' . 1 . - . ^ . 

sua dunissipre da ministro dell interno. 
Theodor Bratiànò, fratello maggio­

re del iir4^o miiiis^ro^i è morto ieri. 
: LONDRA, 24. — I l gabinetto inglel 
discuterà domani la questione egiziana. 

Notizia da Calcutta fAuno presentir 
la prossima morte dal Ras di f i r tn i 

unii» e^lBossìjbiìlità diùnaJguènra ci­
vile* t giornali dell'lniììa domandano 
chetiynghilterra sì annetta là, Bk* 

^^mania superiore 

3f P. F. E j p K O f ^ i f t o r a , 
UtBvkm, 0efèMirespon8abiU 

- . j - i ' - • 

m i s t o t à t ^ dei 
^^qt^^llippszio-

Jà&todaìci|iniìel 
profumieri tti^~ 
téUi Hilssit mi 
ventori di 

•r|i|e'-Ame'rìc 
imo?-~ Rmforz 

capelli, n̂ ^ ìm 
p^disca U ca­
duta, li f̂ i ere-

fcere7i^lìsce4»?6'dal!av^rfbra: rìda 
il lucidoe la j o r l i l t l n a a t ì i a f g l ì à -
t'urai non lorda la biancheria J^l^^la 
pelle, ed à U^più. usato da tó||6 lo 
p^rsoRe ele|ahti, prezzo Lr^ ' ^o l re­
lativa istruzióne. 

- • - ' v i ' - 1 
- ' L . - . , . , I . 

La più r inomata t in tura in cosmé-
tico por t ingere istantan«i*mente:; ca­
pelli e barba . —- Lice 3 30. 

•t 'T'-^ ' i i 

"'̂" " % a celfflsft© itfr icia 
-'' émk N6S3un altro chimico è riuscito a 

preparare una tintura ìstantanes| più 
semplice e naturale, -r- L. 4. /^ 

DeposH^e vendita in Padova"^alla 
profumerìa A/eraii all'università e dal 
Parrucchiifl'l j4,n(omo Bedorij Vi^ S. 
Lo r è » . M^ 

^ StaliiliEiito ii SÉemi e Giiiiatòa 
1 

MVi^i Lezioni di scherma dalle / a n t . l ì l l 
lÓ ppm. salvo le ore-'dè'sMna 
tiCoture insegnamento della ginnàst ica 

;:é ballo alle signorine e f inciul l ì fp 
;t,eSÌ danno anche lezioni ad o r C r ì -
'ae^v^te. ,-;•. ^mm^'' • ì 

'^ i signori ,studen|^^si fanno tutte 
le p0.spib'lì facilitazioni. 2 ^ 7 

Lume economico a .BeiÈiìia 

•^'.fii^ 

i;si' 

^ a K r j \ > i r L-K-LL- ^ ^ J k K-|l_ J i M r _ ^ - . 4 " / - " ^ i'.f- tai^3a:s 

LASTBl TI^ 

v^:t:ò '^,;M:,jvi:::r 

ŝ  egli si a s « g a d a l « f l O j . ^ P « f rio 
tumi 

Agenzia. Stefcttni 
P A R I G I , ' 2 5 ^ ^ - Camera ™ Il mi­

niatro delie firiànse presenta il bi lan-

Ìi^j0ii. Ano^kù^ 

' . I-

fionfezionato dalla Ditta Gio. ÌBATT. PEZ-
-^mmp' 

ziOL, di Pàaofa, Premiata con dipICMni 

d'ortòre, Medaglia (Toro e (l̂ ĵ̂ gentĉ  e 
Medaglia argeato ali' Esposizione Nafî ^^ 

naie di Milano 1881. 2607 
^ 1 b 
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1 ih 

I k 

= > ; Ì ^ '^.m 



Estero.^ ricevonpMisclusivaniOTtì ir^sso A. MÀ^ZONI e Gv Rae'Mtóbourf^S; Denis, 65 m l g l 
la,Milano presso S-,MANZONl-e^ 

' ^ ^ 
j I 

-•- / 
.•-;.' i 

ih l i 

^ ^ é n é spefiìo^inoi^liKiiii^Hfid «ioBSsî Sttî a l ' a r i eia ^8 

53Ì 

. [ ••W 

à'-4ì 

^r I . r 
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i-^H'. 
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che guariEce le dtspfips^, gastralgie, etisie, dif^sentene, stitichezze, càtm-ro, flattuositA, 
.agrezza, acidità, pHuHa, flemima, nau^fe/rinvVo è vomiti^ anche durante ìa gravidanza, 
diarreBià^Itliche, tosse, asm|,^soffocaflStìnti, -• stordimenti, oppreaeionìft languori diabeti, 

' congestioni, cevro^ii, ìn^y înnìe,, melanconia, debolezze, ^fìnimerito, atrofia, anemia, clorosi, 
^febbre millVare e tutte le altre febbri, tutti ì dìsordinf^ì 'pet to , della gola, del fiato, 
delia voce, dei, bronchi,i3ji|l respiro, rrtaieaUìi^ vescica, al fegato, alle reni, a|fii intestini, 
m^<^^^* cervello, iUmaii^elsaniìue^^ ed ogni sensazione febbri!© aUo 
svpglìarsi. . ••",!. ":, ••; , .; " •;• ^ ^ ^ ^ v ••• 

. Estratto dì 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, dei duca P l u ^ ^ | £ ^ della 
^''marchesa di ÌBrèhan. 

Gura/N..6^>,184• — Pruneto, 24 ottobre 1 8 6 6 . ^ Le, posso assicurila che da due anni, 
usando quest^> meravigUoaa Revalenia, non sento più alcun incomodo dej||yjgyecchiaia, riè 
il peso dei; miei ,84 annìv Le nne gambo diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni»: Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, cotifcj^so, visito ammalati, faccio viaggi a piedij anche lunghi, e sentami chiara 
la mente e fcesc^^iji^jctìoria, : <> 

D; P. CàstelH, Bacoeii in Ijeol. ^d Arcipr. di Prune 
Cura N. 49.842. — Maria Jolj di 50 anni da coi3tipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma Q. nausea. ••• '•'• • •-•"'• • '"'".-.^^i'" ""' ' " ' ^ ^ ^ ^ " ' ' '" " "' . ^ .'' 
Cura N. 46,260.—.Signor Eoberts, dà consunziop.é poimoniu'i^oni tosse, vomiti, co-' 

stipazione a sordità di 25 anni. , / ' . 
Cura ]S4#^)614.---Da ftritìì soffrivo di m d'appettitò, cattivi* dige^tìànej W ^ 

lattie dì cuore, dellejreni e vescicà,Jrritasioni nervose'e melanconia;ìtutti questi mali 
sparvero sotto 1'mfluenza benigna delia vostra divina Revalenta Arabica.— Leone Peyclet 
istitutore a Eynari^as (Alta Vienna) Frància. •; ; 

r ìN«63 ,47&i i ' ^ Signor Curato CSmparet, da dibiott*anifìi di dispepsia, gastralgiìt, male 
di stomacò, dei nervi, debolezze e sudori notturi^i. ^̂ f-̂ '- ^ ' ; ^ '' 

N. 99,625. -^«AÉvignone (Francia),-18 aprile, 1876. La Rèvalenta Dui Barry mi ha ri­
sanata alPetà di 61 anni di spaventósi dolori durante vbnVannì. Sóifrìvòd'oppressioni 
le piÙi tei^ribiUe di'^débolezza t a l èda non poter far hesèuW movimentq,Kftè poter vestir-

Aini,;j:nè svestirei coni male dî  stomWd''gÌorno e n̂ t$,>̂ ^̂ ^̂  altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vanò.I^'RèVàle'nTa' ihveise mi guari completamente. 

:^^Borrel,.natft>.Oarbonetyy^rti^;dtt^-BalaiPl;^-^^ ^ ' - - -''ì .•••^^'^-^ '" ' - ; •--^^^^•i '•-•'•' 

,;;..,Sf-rss-.K© 4lffil|a.,I|mR^^®n*»ja[|«tw«lf/«.lTi;S.patolQ's%ll^d> ..chil. m%W\ %p ,emi.._ 
a ; . 4,5ft;:.l,AhiLL.:8444(2 chìl^t^ iL.,78, stessi prezzi per) 

la.^j^VE&l©Mà».;.«l,,Cl@è©$9laiéi® in; polvere. 
Per spediziont inviare Vaglia, posiate: & ^i0Uetti della Banea Nazionale* 
Casa M ) BJ^mEIi: © €/!(l imiléd), Via limmàsò Grossi, N, % Mil(^nù 
èi'vende in tutfce )© feittà pressói jprì^cipàli f a r m 

%'izó'd'brò ^ PèMlé toètiio faria. succes-

l ' I 

.•. ^ I 
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t^emiiro^a-.-srwrm^* ^^- - - -
Lois T- ÉM^i CormUo farraV aU'ttngolò P i f l i f t éUè Erbe. 

•ìi . .-i-E^l ^t'tm. 
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presso il preparatore GIANNETTO DALLA Cffl̂ tóA farm. 

^ 

•'ii-. 
1 3 -

_ Ogni'pflcchetto delle V e r e l * n s | | | | l c Dalia OUiara, è rinchiuso in o^ |Ì l t^na 
fstnizionej ed è munito dei timbri e ìirma dello stesàtìi' , ,><:*i^i^-'-h 

Queste PastiglleVaono preferite dai Medici nella cura d id le IPOBSI 
BroK^ìIsSKlSy t*«»Ìiin«mì^l4, CiaasSaia dèi fanciulli ecc-

: ^ : Prezza CsitesiiflS al 
DEPOSITAUr -^ ff»a«flo^»jBe»^nat*f?i e Oùrer farn^^^cisU.st̂ cisesBpn Cefaio l?onte 

San Leonardo, Pianeri.e Mauro all'Università, ììoberli—t'Iccdas^.a farmacie .V"a-
rivellirn lertf Beltrame, Bossi mw^iiHtiéa lìagaztoni — SSassjaaBw Fontana^ 

ed in tutte le altre città, presso iprihc^pali farmàqlHi. 
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oa ajî presza- l'eoonosaia? 
non , piace la «oniodità ? Essendo 
ia tempi che tutti mirano -ài-'ri^ 

^partìiietì^j^l^ cose pHviqomodej raofienian-
dio-moji , 

ì ÌWU t- e \i 
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(Sistema tìSauehì) Prw.in lutii a li Siati d'Europa 

$p^ V AN T A & & I ^ , ^ 
'i,ykh fad|€ia»e - t\ iti^t^ht&l& 'ià^vi 

_ ^ «H^Eist* l |^^,sa>l«<«vc -,;€ĵ |%,j_iatì ,€*̂ ffl̂ _̂ .'̂ l̂ ĵafciasalastìi..»!, 

;Èfl^ (guardarsi dà dUH lami a Benzina posti in coWwerè»i?Ì(f#«Z» B&rvem S&f: 
ìa'ment& ad ingannare U pubblico.- ; :̂  L , VI • 1 > . M ' / 
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jQiO eenform&U i jmdue vantaggi 

del Lama eempleto: In Ottone 
- I 

Nickel L . 5,5O;c0fi (la « ̂ re^isHò, 
^̂ '̂"f̂ -̂ '̂'" ' • . . ^ # C y Ì ^ t U\-^ ••'sconto ài Rlvondtiorn ' ^ ^ ^ - • • , - -.^•...,^..^^ 
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U 22 feteifl 1882 p r i-Aires e 1oS.Fèt 
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J7 JO Febbraio per Rio Janeiro partirà i£ja^^^\l^ASEò 
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Per imbarco dirìgersi alla î ©«l© «Issllsa^^^elciéà 3 îa $. Lorenzo^ num. 8, 
In M i l a s s » al 3ìg. F . tóaI!©sér©^o, agente, via' Mercanii, 2. 
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della Tosse, raffi'eddori, irritazioni,d* P^ttpj mali di 
gola, Bronchiti, Catarri; BCC.— Esigere la marca di 
fabbrica e la firma J>e Stefanil 

Unico depositario generale pella città' e provincia di Padova Luigi Cornelio. ^mA 
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1 JE 


